Sulla Strada di Emmaus

Cammino di formazione alla vita cristiana

Introduzione

La storia di ciascuno di noi mostra sempre più spesso l'esigenza di non fermarsi ma di camminare verso la realizzazione di se stessi. Tutti vogliamo essere felici! Tutti desideriamo un'esistenza impreganta di valori umani illuminati dalla Parola del Risorto. Spesso, sulla strada, il nostro incontro con altre persone illumina la mente e riscalda il cuore: ciascuno allora si fa compagno di viaggio sulla “strada” della nostra storia... Ed è proprio la strada il “santuario” dove Gesù ha incontrato, pregato, guarito, predicato la buona notizia che esiste un Dio vicino e non chiuso nei cieli! La strada diventa il luogo privilegiato per incontrare Gesù nei fratelli, diventa il kairòs, il momento favorevole della salvezza! E quando si incontra Gesù ne nasce una sequela spontanea.

Vogliamo metterci in cammino e percorre una strada di conoscenza di Gesù, nostro compagno di viaggio, che sa affiancarsi a noi per tirarci fuori dall'angoscia, dall'apatia e dalla delusione e aprirci orizzonti nuovi vestiti di speranza.

1. L'icona di Emmaus

La strada

«Due di loro erano in cammino...» (Lc 24, 13)

Quei due discepoli erano di ritorno da Gerusalemme. Erano sulla strada del ritorno a casa, delusi da quanto avevano vissuto: Gesù, il loro maestro, colui che aspettavano come messia liberatore, è finito sulla croce. È proprio sulla strada dei nostri interrogativi, delle nostre inquietudini che il divino Viandante continua a farsi compagno di viaggio. «I loro occhi erano incapaci di riconoscerlo» (Lc 24, 16). Quei due discepoli erano troppo presi a conversare tra loro, delle loro preoccupazioni e delusioni. Ma su quella strada si accosta a loro Gesù. È lui che si avvicina, rompe il ghiaccio e cerca di tirarli fuori dalla loro apatia e spiega loro tutto ciò che nelle scritture si riferiva a lui. Gesù illumina la loro strada, illumina la nostra strada come un fuoco che arde e fa luce. Le sue parole fanno «ardere» i cuori dei discepoli sottraendoli all'oscurità della tristezza e della disperazione, suscitando il desiderio di rimanere con Lui: «Resta con noi Signore perchè si fa sera» (Lc 24, 29).

Il cuore

«Gesù entrò per rimanere con loro» (Lc 24, 29).

Una volta che le loro menti sono illuminate e i loro cuori riscaldati, parla il grande gesto della frazione del pane! «Lo riconobbero nello spezzare il pane». Il gesto della divisione del pane è il gesto grande e solenne della condivisione che ci riporta direttamente all'Eucaristia. Il senso della convivialità ci raccoglie nell'unità intorno alla mensa, ascoltando la Parola di Gesù e condividendo le gioie e le pene della nostra vita. Il cuore esprime la nostra vita, i nostri affetti, i nostri desideri, le nostre speranza. Il cuore ci riporta direttamente all'amore agàpe, all'amore che si fa dono. Il cuore ci proietta nella strada come annunciatori, come profeti di un amore che proclama la bontà di Dio.

È questo che vogliamo essere: profeti dell'amore e testimoni di riconciliazione e di unità negli ambienti dove viviamo, ogni giorno.

2. Il nostro battesimo

Il battesimo che abbiamo ricevuto è un dono grande. Non si può tener nascosta una città collocata sopra un monte o non si può tenere una lampada sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perchè faccia luce a tutti! Aver ricevuto il battesimo non ci rende migliori degli altri, ma ci richiama ad una responsabilità  anzitutto profetica. Il battesimo ci abilita ad annunciare con semplicità e senza teatralità, il bene che abbiamo ricevuto da Dio sperimentato nel bene e nell'amore che riceviamo e doniamo ai fratelli.

3. L'incontro delle culture

La nostra esperienza dell'amore di Dio si nutre di un continuo incontro e confronto con altri fratelli. Chi incontra altre culture si arricchisce e arricchisce.

Per questo amiamo camminare sulle strade del mondo facendoci accompagnare da Gesù. 

4. L'adesione al cammino

Il nostro cammino «Sulla strada di Emmaus» è un itinerario di crescita e di formazione alla vita in tutti i suoi aspetti. Riflettiamo in profondità su cosa il Signore ci chiede oggi, allargando questa esperienza ad altri giovani con la stessa sensibilità.

5. Incontri durante l'anno

Questi incontri hanno lo scopo di tener vivi i motivi dello stare insieme e che abbiamo presentato prima. Sono fine settimana insieme, giornate di ritiro, viaggi in Italia e all'estero sempre in uno spirito di essenzialità e di grande entusiasmo nel portare Gesù agli altri attraverso quello che siamo.

